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Il Superiore generale 
 
Carissimi fratelli, religiosi e laici della Famiglia pavoniana! 
 
in Europa ed Africa, dopo aver ricaricato le batterie con un po’ di giorni di meritate vacanza e con gli 
esercizi spirituali, sta per iniziare in nuovo anno scolastico. In altri posti i corsi sono già iniziati e in 
Brasile hanno già superato la metà. Tutti, comunque, iniziamo il quarto anno dopo il Capitolo 
generale. 
Durante quest’anno rifletteremo insieme sul quarto ambito degli orientamenti del Capitolo Generale 
(DC 41.4). 
In questo mese faranno la prima professione come religiosi pavoniani cinque giovani Eritrei e un 
giovane Messicano. Ringraziamo Dio per il dono di queste vocazioni pavoniane: li accompagniamo 
con le nostre preghiere e chiediamo per loro la protezione di San Lodovico Pavoni. 
 
1. La Comunità che affronta la necessaria riorganizzazione, a tutti i livelli, nella prospettiva di 

una sapiente “ri-progettazione” preoccupata non per la sopravvivenza, ma per la “visibilità 
evangelica del carisma e della sua realizzazione. 

 
“Lodovico Pavoni superando i numerosi ostacoli che si interposero alla realizzazione del piano… 
della Divina Provvidenza riconobbe tangibilmente l’efficace protezione di Dio e poté costatare che 
sotto il manto della Divina Provvidenza non si viene mai meno. (RV 4). 
 
“Un cambiamento nelle strutture se non genera nuove convinzioni e atteggiamenti porterà prima o poi 
a diventare corrotti, pesanti e inefficaci" (EG 189). 
 
a) Sapiente “ri progettazione” 
Nell’ultima consulta generale abbiamo constatato che è necessario fare un progetto concreto in ogni 
provincia partendo da un progetto globale di famiglia. Il Consiglio generale ha già presentato ai nuovi 
provinciali le linee guida da seguire; credo che siano le basi fondamentali per una vera riconversione. 
Spero e desidero che su questi orientamenti si rifletta e che siano approfonditi da parte di tutti i 
religiosi e i laici. 
 

Questa riprogettazione sarà sapiente se: 
- ci lasciamo guidare dall’azione dello Spirito Santo cercando sempre la volontà di Dio e 

confidando nella sua Provvidenza  
- teniamo in considerazione l’idea originale del nostro Fondatore e siamo ad essa fedeli. 
- sappiamo vedere le nuove necessità dei bambini, adolescenti e giovani di oggi andando loro 

incontro; 
- camminiamo con i laici che hanno ricevuto la grazia del carisma pavoniano. 
- ci sentiamo popolo di Dio con tutta la Chiesa. 

 
Non possiamo “dare colpi alla cieca”, prendendo decisioni preoccupati per la nostra sopravvivenza, o 
esageratamente condizionati dalla nostra economia, o preoccupati di perdere quote di potere e 
prestigio. 
 
b) “visibilità evangelica” del carisma e sua realizzazione. 
Papa Francesco insiste continuamente sulla necessità che la Chiesa ha, nella sua azione 
evangelizzatrice, di ritornare al vangelo. 
 

Noi dobbiamo impregnare la nostra vita e l’azione pavoniana di vangelo. Permettetemi di citare il 
nostro DC che al numero 28 dice: 

- il problema che ci deve preoccupare é la leggibilità del Vangelo nella visibilità del carisma. 
- se da una parte si assiste, già da tempo, a una progressiva perdita di significato della Vita 

Religiosa nella Chiesa, dall’altra qualcuno non esita ad affermare una sua diminuita attitudine 
al Vangelo stesso. 



- da tempo si va affermando un cambio di sensibilità tra la gente, negli ambienti ecclesiali e, 
particolarmente, tra i giovani nei nostri confronti. Si tratta, infatti, di mettere in risalto che la 
stessa esperienza del carisma è centrata su una esperienza matura di fede, prima di 
sottolineare specificità storico fondazionali che forse non hanno più la presa di una volta. 

- il carisma é riconosciuto se e perché è annuncio e testimonianza del Vangelo .e solo se 
ciascuno di noi esprime nell’esperienza della fede e nelle personali vicende l’insondabile 
Mistero della Parola di salvezza. 

- il Vangelo continua a parlare alla Vita Religiosa: in questa direzione quindi deve orientarsi 
la verifica del carisma. 

 
Nella Evangeli Gaudium il Papa ci ricorda che: 
 

- lo Spirito Santo arricchisce l’intera Chiesa evangelizzatrice con diversi carismi. Sono doni per 
rinnovare ed edificare la Chiesa. 

- non sono un patrimonio chiuso, consegnato a un gruppo perché lo custodisca; piuttosto sono 
doni dello Spirito integrati nel corpo ecclesiale, attratti dal centro che è Cristo, da dove sono 
incanalati in un impulso evangelizzatore; 

- un segno chiaro dell’autenticità di un carisma é la sua ecclesialità, la capacità di integrarsi 
armoniosamente nella vita del santo popolo fedele di Dio per il bene di tutti; 

- Nella misura in cui un carisma dirige meglio lo sguardo al cuore del Vangelo, più ecclesiale 
sarà il suo esercizio. 

 
2.- Il 16 ottobre ricorderemo il primo anniversario della canonizzazione del nostro Fondatore. 
 
Ricordo questo avvenimento con un mese di anticipo, perché credo che sia una data importante per 
celebrare e ricordare Lodovico Pavoni, questo grande santo, dono per noi per la Chiesa e per il mondo. 
Invito tutti i religiosi e i laici (simpatizzanti, collaboratori professori, educatori, volontari etc.) a 
preparare e celebrare questo giorno nell’ambito locale.  
Sarebbe bello coinvolgere la parrocchia alla quale apparteniamo con una Eucaristia, un’esposizione, 
una conferenza, una proiezione... e concludere con un momento di convivialità. 
Sarebbe bello invitare a questo avvenimento bambini, adolescenti e giovani che accompagniamo nelle 
nostre attività, così come pure tutti quelli che hanno partecipato alla celebrazione della 
canonizzazione in quel giorno indimenticabile del 16 ottobre dello scorso anno. 
Penso che dobbiamo approfittare di questa occasione per non lasciar spegner quella fiamma che si è 
accesa con forza quel giorno. Credo che sarebbe una buona opportunità per intensificare il senso di 
appartenenza a questa grande famiglia, con la modalità che ognuno ha scelto, attratto dalla spiritualità 
e dal carisma pavoniano. 
 
Agenda del mese. 
 

- 1 settembre: assemblea provinciale della Provincia spagnola. 
- 3 settembre: 50° anniversario di professione religiosa di fr. Guido Bertuzzi. Si celebrerà nella 

chiesa parrocchiale di san Biagio di Albiano (TN) 
- 7 settembre prima professione dei novizi Isaias Teklit, Meseret Nerayo, Awet Teklit, 

Teklemariam Hidru e Misghina Yosief dell’Eritrea. 
- 8 settembre: prima professione dei novizi: Ernesto Camarena Baez del Messico. 
- 9 settembre: riunione a Brescia della commissione di pastorale vocazionale della Provincia 

italiana. 
- 10 settembre: Meeting del GMA Onlus a Montagnana con il motto: Nessuno resti indietro; la 

diversità non é diseguaglianza 
- 21settembre: incontro di superiori e vice-superiori della Provincia italiana 

 
Come sempre metto il cammino della nostra famiglia sotto la protezione di Maria Immacolata, nostra 
cara Madre e di San Lodovico Pavoni nostro Fondatore. 
 

p. Ricardo Pinilla Collantes 
 
Tradate 31 agosto, 2017 


